
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 

 

CONFINDUSTRIA CATANIA 
RASSEGNA STAMPA   

 
 

14 maggio 2014 
 

 



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 23

Edizione del: 14/05/14

Peso: 1-3%,23-28%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 23

Edizione del: 14/05/14

Peso: 1-3%,23-28%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 23

Edizione del: 14/05/14

Peso: 17%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: RELAZIONI INDUSTRIALI Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 40

Edizione del: 14/05/14

Peso: 20%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA INDUSTRIALE Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 14/05/14

Peso: 1-6%,3-40%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA INDUSTRIALE Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 3

Edizione del: 14/05/14

Peso: 1-6%,3-40%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: POLITICA INDUSTRIALE Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 23

Edizione del: 14/05/14

Peso: 2%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 256.289 Diffusione: 299.783 Lettori: 907.000
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 37

Edizione del: 14/05/14

Peso: 37-2%,41-19%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 37

Edizione del: 14/05/14

Peso: 37-2%,41-19%0
6
0
-
1
0
2
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 1/3
Estratto da pag.: 4

Edizione del: 14/05/14SOLE 24 ORE FOCUS NORME E TRIBUTI

Peso: 1-1%,4-79%1
0
4
-
1
1
6
-
0
7
9

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 2/3
Estratto da pag.: 4

Edizione del: 14/05/14SOLE 24 ORE FOCUS NORME E TRIBUTI

Peso: 1-1%,4-79%1
0
4
-
1
1
6
-
0
7
9

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 3/3
Estratto da pag.: 4

Edizione del: 14/05/14SOLE 24 ORE FOCUS NORME E TRIBUTI

Peso: 1-1%,4-79%1
0
4
-
1
1
6
-
0
7
9

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura:  n.d.  Diffusione:  n.d.  Lettori:  n.d. 
Dir. Resp.: Roberto Napoletano

Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 1/2
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 14/05/14SOLE 24 ORE FOCUS NORME E TRIBUTI

Peso: 1-1%,14-68%1
0
4
-
1
1
6
-
0
7
9

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Servizi di Media Monitoring

Sezione: FISCO Foglio: 2/2
Estratto da pag.: 14

Edizione del: 14/05/14SOLE 24 ORE FOCUS NORME E TRIBUTI

Peso: 1-1%,14-68%1
0
4
-
1
1
6
-
0
7
9

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



Tiratura: 47.864 Diffusione: 37.061 Lettori: 482.000
Dir. Resp.: Antonio Ardizzone

Servizi di Media Monitoring

Sezione: ASSOCIAZIONI CONFINDUSTRIA Foglio: 1/1
Estratto da pag.: 6

Edizione del: 14/05/14

Peso: 6%0
7
5
-
1
3
4
-
0
8
0

Il 
pr

es
en

te
 d

oc
um

en
to

 è
 a

d 
us

o 
es

cl
us

iv
o 

de
l c

om
m

itt
en

te
.



La Sicilia

 
Mercoledì 14 Maggio 2014 I FATTI Pagina 7  

 

«Infiltrazioni e affari, fuori la verità» 
 
Istuttoria urgente della commissione Antimafia all'Ars: chiesta un'audizione 
dell'assessore Borsellino 
 
Mario Barresi 
Catania. Di certo avrebbero voluto continuare a farlo a fari spenti. Ma, 
a Palermo, i magistrati della Procura e della Distrettuale antimafia 
lavorano con la dovuta delicatezza all'indagine su infiltrazioni mafiose 
e malaffare nei centri privati di dialisi della Sicilia. La diffusione delle 
indiscrezioni sulle indagini ha costretto ad accellerare il ritmo, oltre che a tirare il freno mediatico. 
parlando di «ipotesi investigativa» (parole del procuratore aggiunto Leonardo Agueci) e 
smentendo che in atto ci siano iscritti nel registro degli indagati. Ma quasi tutte le carte 
necessarie ci sono già. «Con la necessità di scandagliare questa vicenda - ammette Nello 
Musumeci, presidente della commissione Antimafia all'Ars - sotto due profili: uno esterno, sulla 
permeabilità del sistema delle strutture private rispetto alle infiltrazioni affaristico-criminali, e uno 
esterno, perché in questa vicenda c'è sia la compiacenza della politica, sia il ruolo attivo della 
burocrazia». 
Due elementi apparsi evidenti, sin dall'anticipazione pubblicata domenica scorsa sul nostro 
giornale, in cui si parlava anche dell'attenzione dei magistrati sulla posizione di una 
multinazionale del settore della dialisi. E proprio su quest'ultimo aspetto si basa una parte 
sostanziosa delle segnalazioni che, per stessa ammissione dell'assessore regionale alla Salute, 
Lucia Borsellino, sono finite sul tavolo della Procura. Si tratterebbe - come rivelato da un servizio 
della Tgr Rai Sicilia - di 18 centri di dialisi acquistati da una società che non risulta 
convenzionata con la Regione. Questa la prima «anomalia» dalla Regione; la seconda è legata 
al fatto che i funzionari dell'assessorato alla Salute segnalano che tutti i contratti di questi centri 
sarebbero stati firmati da una stessa persona, il responsabile dell'area manager Sicilia per la 
medesima multinazionale, che sarebbe parente del boss Matteo Messina Denaro. Dal 2012 fino 
agli scorsi mesi, infatti, la società sarebbe «subentrata in numerose strutture private di cura per 
gli emodializzati in provincia di Trapani, nell'Agrigentino e nel Nisseno». Da qui sarebbe partita 
la segnalazione dell'assessorato alla Procura palermitana. 
Arricchita dal particolare - un'indiscrezione da confermare - che il superboss di Castelvetrano 
sarebbe in prima persona costretto a sottoporsi a dialisi nella sua latitanza. Un duplice interesse, 
dunque, per Messina Denaro, che avrebbe un interesse personale di salute oltre a quello di 
mettere le mani sull'affare redditizio degli ambulatori privati (110 milioni di euro l'anno di budget 
destinato dalla Regione alle aziende accreditate) su cui si concentra il lavoro della Procura di 
Palermo. Ed è per questo che il lavoro iniziato dal pool di specialisti sui reati contro la Pubblica 
amministrazione, coordinato da Agueci, s'è incrociato con quello dei colleghi della Dda. 
Una vicenda che promette sorprese. Non soltanto su questo versante, poiché le distorsioni e le 
omissioni emerse da un primo esame delle pratiche in assessorato mostrerebbero "buchi neri" 
anche nell'iter di accreditamento di altre centri dialisi. I quali, a prescindere dai legami con la 
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criminalità, dovranno dimostrare come sono riusciti a subentrare a cliniche destinatarie di fondi 
regionali senza avere tutte le carte in regola. 
Insomma, ce n'è abbastanza per far sì che il presidente dell'Antimafia siciliana, Musumeci, abbia 
chiesto un'audizione all'assessore Borsellino. «La presenza di interessi mafiosi nella sanità 
pubblica e privata, secondo quanto anticipato dalla stampa, sarà al centro di una istruttoria 
urgente della commissione Antimafia», ha detto Musumeci. Secondo il quale «la spesa sanitaria 
non può diventare una occasione di infiltrazione delle consorterie mafiose nella pubblica 
amministrazione e in un settore strategico per i cittadini». 
Musumeci si dice certo che l'indagine della Procura di Palermo, «farà luce sulle responsabilità 
penali, ma il nostro compito è quello di comprendere tutte le procedure amministrative seguite 
nel settore sanità». Il deputato regionale osserva che «assieme alle infiltrazioni mafiose la sanità 
siciliana va salvata anche dalle infiltrazioni politiche, altrettanto pericolose e devastanti». A tal 
fine «chiederemo all'assessore Borsellino di avere anche informazioni su tutte le cooperative di 
servizi che operano all'interno del mondo ospedaliero». E anche i ritardi nelle nomine dei 
manager, secondo il presidente della commissione Antimafia, rientrano in questo calderone: 
«Nell'occasione chiederemo all'assessore di trasmettere alla Commissione tutta la 
documentazione relativa alla recente nomina dei manager, ivi compresa la documentazione dei 
lavori della Commissione di selezione». 
Con un giudizio politico, da leader dell'opposizione, sulla politica sanitaria del governo regionale, 
che lo stesso Musumeci ci consegna in serata: «Anche nell'ultimo anno e mezzo, nella sanità 
siciliana, non sono mancate le compiacenze. Col governo Crocetta non c'è stata poi tutta questa 
discontinuità col passato, giammai una rivoluzione». 
twitter: @MarioBarresi 
 
 
14/05/2014
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I giudici stringono i tempi 
 
Tony Zermo 
Catania. La magistratura catanese affretta i tempi per approfondire la 
questione riguardante la Perla Jonica ben cosciente dell'estremo 
interesse del territorio. Il 4 giugno si discuterà il reclamo presentato dai 
tre commissari liquidatori nominati dal ministero dello Sviluppo 
economico, successivamente ci sarà il reclamo dell'Avvocatura dello 
Stato e poi forse anche dell' «Item», la società al 100% dello sceicco 
Hamed Bin Al Hamed della famiglia reale di Abu Dhabi e a capo di un fondo investimenti dotato 
di 600 miliardi di dollari, il terzo al mondo. 
Intanto la famiglia Costanzo ci ha fatto pervenire questa lettera: 
«Gentile Direttore, ho letto con rammarico l'articolo di Tony Zermo dal titolo: "Lo Sceicco ha 
comprato (La Perla Jonica) ma i giudici danno lo stop". Ciò che più mi ha colpito è il messaggio 
che viene propalato al lettore: si vogliono descrivere i Costanzo come fossero dei "guastafeste" 
causidici che attraverso un ricorso giudiziario avrebbero bloccato l'affare del secolo (un 
investimento di 100 milioni di euro in Sicilia). Per onor di cronaca il ricorso è stato presentato 
quasi un anno e mezzo fa e per una questione di diritto che nulla aveva a che vedere con le 
note vicende dell'acquisto della Perla Jonica da parte dello sceicco. Stento a credere tuttavia 
che un emiro (o chi per lui) abbia la volontà di investire un' iperbolica cifra di 100 milioni di euro, 
per acquistare e ristrutturare la Perla Jonica (per quanto buono possa essere stato il risotto alla 
pescatora che avrebbe assaggiato l'emiro nella sua visita segreta l'anno scorso a Catania, un 
capriccio da 100 milioni di euro mi sembra davvero eccessivo). Se così fosse ne sarei 
particolarmente lieto. 
Credo invece ad un tentativo di operazione immobiliare: 1) Perché l'offerta originaria dell'emiro di 
oltre 46 milioni di euro del 2009 era condizionata all'ottenimento del cambio di destinazione 
d'uso di 150 residence in abitazioni. Pur non essendo ammesse offerte condizionate e violando 
tutte le regole, l'offerta fu presa in considerazione. 
2) Perché l'emiro, dopo oltre 4 anni dall'avvenuta aggiudicazione provvisoria, non ha versato il 
residuo 90% della somma offerta e non si conosce il motivo di questo mancato versamento. 
3) Perché l'emiro e i commissari hanno raggiunto una transazione ma nessuno sa di cosa e 
soprattutto il perché o quale è stato il contendere; 4) Perché viene dato incarico, qualche mese 
fa, di predisporre una nuova perizia (vado a memoria sarà la quinta…) che fa crollare il valore 
della Perla Jonica valutata circa 21 milioni di euro. La scelta del perito viene fatta dai commissari 
ma l'onere della parcella rimane all'emiro. Incredibile!!! 
Mi creda, caro Direttore, aver letto tutto questo non è tollerabile. 
E a proposito di posti di lavoro mi domando dove sono finiti i posti di lavoro creati dalla F. lli 
Costanzo, quale piano di risanamento dell'azienda hanno portato avanti i commissari, quali 
pagamenti sono stati effettuati ai creditori. Quale tutela delle ragioni dei Costanzo, perché i 
commissari ministeriali, 10 anni or sono, hanno rifiutato una proposta concordataria da parte 
della Colony Capital (fondo di investimento che aveva appena acquistato tutte le proprietà 
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dell'Aga Kan in Sardegna) che avrebbe portato anche all'acquisto della Perla Jonica oltre al 
pagamento dei creditori della somma di circa 170 milioni di euro. Solo per dovere di cronaca i 
debiti in prededuzione, ovvero ulteriori e nuovi debiti creati dai commissari tramite consulenze e 
spese varie, alla data del 5/11/2001, ammontavano a circa 85 milioni di euro (non oso 
immaginare a quanto siano arrivati oggi!). A queste domande nessuno ha dato serie risposte e, 
per tale motivo, io e i miei familiari continueremo a impegnarci per far valere le nostre ragioni e 
per ridare dignità ed onore ad una famiglia che ha partecipato concretamente alla crescita 
occupazionale di Catania. 
Cordialmente, Vincenzo Costanzo». Fin qui la precisazione della famiglia Costanzo che 
riportiamo per chiarezza, ma non comprendiamo il «rammarico». Venerdì era stato annunciato 
l'acquisto della Perla Jonica e un'ora dopo la Fallimentare ha bloccato tutto per decreto, con 
pesanti rilievi a carico dei tre commissari liquidatori. Sarà la magistratura a chiarire la vicenda ed 
eventuali responsabilità. E' importante che si faccia presto e che la Perla Jonica non ripiombi nel 
limbo delle occasioni perdute. La polemica sulle cose serie che interessano così profondamente 
il territorio non ci interessa. Si può sperare che prima dell'estate si risolva la questione? 
 
 
14/05/2014
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massimo gucciardo 
Palermo 
 
massimo gucciardo 
Palermo. Il presidente della Regione, Rosario Crocetta, annuncia l'approvazione in Giunta del 
piano di attuazione del progetto nazionale «Youth guarantee», rispondendo così implicitamente 
ad una delle maggiori critiche da parte dei sindacati della formazione professionale. Il piano 
prevede un impegno di spesa di 178 milioni e 821 mila euro, che si integra con il Piano giovani 
da 100 milioni già approvato. «Non volevamo - osserva l'assessore regionale Nelli Scilabra - 
limitarci ad aderire formalmente al progetto, ma essere pronti all'attuazione della misura. Stiamo 
stanziando 15 milioni per l'apprendistato di primo e terzo livello, 10 milioni per i tirocini formativi, 
altri 20 per il sostegno all'auto-impiego e all'auto-imprenditorialità dei giovani siciliani, 10 milioni 
per gli incentivi occupazionali alle imprese che assumono». 
La decisione arriva il giorno dopo lo sciopero dei dipendenti della formazione professionale, con 
i lavoratori in presidio davanti palazzo d'Orleans fino a tarda notte. Scilabra ha illustrato ai 
sindacati il suo piano, che consiste nella rimodulazione del Piano giovani, che è finanziato con 
452 milioni di euro fino al 2015. Ne resterebbero 157, visto che circa 200 milioni sono stati 
utilizzati per la seconda annualità dell'Avviso 20. Altri 45 milioni serviranno a prepensionare circa 
200 addetti. «Sei milioni di euro - spiega Scilabra - sono stati assegnati per prevenire la 
dispersione scolastica e agevolare l'inserimento dei laureati; 22,25 milioni per il tirocinio 
professionalizzante dei giovani e dei praticanti; 31,1 mln per rafforzare la cultura d'impresa e 
finanziare le start up». 
Relativamente al trasferimento del personale dagli enti non accreditati al Ciapi di Priolo «sono a 
disposizione - sottolinea l'assessore - 35 milioni di euro e non 50, con una riduzione dei costi di 
gestione del 30%. Nessun lavoratore sarà licenziato, anzi potranno trovare occupazione anche 
operatori fuori dal sistema da almeno 2 anni». 
I sindacati parlano di risposte interlocutorie su alcuni punti: «Sulla terza annualità dei corsi - 
osserva Giusto Scozzaro, segretario regionale Fls-Cgil - le risorse non sono sufficienti, mentre 
sulla proroga ai dipendenti passati al Ciapi rimaniamo contrari ai contratti a progetto, e non 
convince l'ipotesi di riassegnare i fondi agli enti da cui i lavoratori provenivano, dato che quella 
rete è stata smantellata. Comunque Scilabra ha assicurato che da venerdì partirà il tavolo 
tecnico per la riforma del settore». 
Intanto il vicepresidente della commissione Lavoro all'Ars, Mariella Maggio, lamenta l'assenza di 
Scilabra in commissione, e i deputati Giovanni Lo Sciuto e Giovanni Greco ne hanno chiesto la 
censura con una mozione che sarà discussa oggi in commissione Lavoro. 
 
 
14/05/2014 
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duro «j'accuse» del segretario regionale michele pagliaro contro palazzo d'orleans 
 

Cgil: «Pronti alla mobilitazione generale» 
 
Palermo. «Il sindacato - afferma Michele Pagliaro, segretario regionale 
Cgil - non intende stare a guardare mentre la Sicilia affonda. Se 
l'immobilismo nell'azione di governo dovesse continuare, la 
mobilitazione generale sarà inevitabile». Al centro delle critiche del 
segretario (che invita Cisl e Uil ad andare oltre le iniziative unitarie 
settoriali) c'è la Giunta regionale, rea - a suo dire - di aver intrapreso 
un'iniziativa nel campo della riforma della formazione professionale e della pubblica 
amministrazione «insufficiente o parziale, e i problemi della Sicilia si sono aggravati». 
Pagliaro, che ieri ha partecipato al direttivo del suo sindacato, accusa il presidente della 
Regione, Rosario Crocetta, di avere in tal senso lo stesso atteggiamento del premier Matteo 
Renzi: «Partono in quarta entrambi, ma l'approdo non è certo». 
Nello specifico, il segretario regionale Cgil rimarca - con riferimento alla formazione 
professionale - che i lavoratori del settore vivono da mesi «un grave disagio, unito al fatto che 
non avere un sistema di formazione efficiente toglie chance ai giovani e al mercato del lavoro. Ai 
giovani peraltro si rischia di sottrarre le opportunità offerte dal "Piano giovani" e dalla "Youth 
guarantee" per i ritardi accumulati e per il fatto che non sono in piena efficienza il sistema 
formativo e gli sportelli multifunzionali che nelle altre regioni costituiscono, in alcuni casi a costo 
zero, il perno attorno a cui ruotano questi interventi europei. Questi strumenti però non dovranno 
drenare altre risorse del "Piano giovani", impoverendolo ulteriormente: non è facendo il gioco 
delle tre carte con le risorse che si risolvono i problemi, né aggirando i vincoli imposti 
dall'Europa. Stupisce che l'assessore Scilabra non si sia accorta di questo rischio». 
Sulla riforma della pubblica amministrazione, invece, Pagliaro pone l'accento sullo «scaricabarile 
tra il governo e l'Ars», un rimpallo di competenze che ha come unico risultato che «il tema del 
tetto alle retribuzioni non viene affrontato e gli sprechi continuano». Ribadendo l'apertura al 
confronto al tema con tutti gli interlocutori, al fine di riorganizzare l'apparato pubblico per fare 
lavorare meglio i dipendenti, produrre efficienza e qualità dei servizi, il segretario comunque 
tiene a precisare che «è stata la politica ad avere aperto nel 2000 a 2.400 promozioni dei 
dirigenti, e che la Cgil allora fu l'unica sigla a non firmare il contratto della dirigenza». 
Tutti motivi per i quali il numero uno della Cgil regionale chiede la fine di «un'azione politica volta 
solo a inseguire le emergenze, che cerca di coprire, e quindi non di affrontare alle radici, 
l'evidenza della grave crisi finanziaria della Regione. E' giunto il momento di cominciare a 
costruire, di interventi per rimettere in moto l'economia garantendo le tutele sociali. La critica non 
può passare sotto silenzio perché ci sono le elezioni, né i lavoratori possono aspettare ancora». 
ma. g. 
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trimestrale unicredit: nell'isola dati in crescita, 90 milioni erogati alle pmi 
 

Sicilia, 200 mln per 25mila imprese 
 
michele guccione 
Palermo. I mercati finanziari ieri hanno apprezzato la trimestrale di 
UniCredit, regalando subito al titolo, in apertura di Piazza Affari, un 
+1,51%, proprio mentre l'assemblea degli azionisti, presieduta da 
Giuseppe Vita, era riunita per approvare il documento trimestrale 
varato il giorno prima dal Cda. E se nel gruppo guidato da Federico Ghizzoni si respira aria di 
ottimismo, confortato dai positivi numeri al primo test con i più rigidi criteri di garanzia dei conti 
prescritti da Basilea 3, anche in Sicilia il management locale potrebbe esprimere soddisfazione, 
se si potesse immaginare una «trimestrale regionale» della società che ha rilevato le attività del 
Banco di Sicilia. 
I dati disaggregati e riferiti alla banca nell'Isola, infatti, sono tutti in crescita. La raccolta diretta è 
pari a 13,5 miliardi di euro (in lieve aumento rispetto al 2013), di cui una buona fetta, 8,1 miliardi, 
è destinata agli impieghi. 
In linea con quanto effettuato nel resto del gruppo, UniCredit nell'Isola ha operato non solo 
un'azione di pulizia dei crediti dubbi, ma anche un contenimento dei costi operativi, che si è 
tradotto nel 2013 nella chiusura di una decina di sportelli «di prossimità», ossia troppo vicini o 
duplicati rispetto ad altre filiali per effetto di precedenti fusioni o incorporazioni bancarie, e 
un'altra decina di chiusure è prevista quest'anno. Oggi gli sportelli in Sicilia sono 370 e sono 
attivi 747 bancomat, di cui 332 «evoluti», ovvero in grado di svolgere anche le funzioni di 
versamento contanti e assegni. Vi sono poi 401 chioschi Pc e multifunzione, ossia postazioni 
dalle quali è possibile accedere ai servizi di home banking. 
Quanto al personale, oggi le unità dipendenti sono circa 5.000. Se lo scorso anno le uscite non 
sono state particolarmente siginificative, è in corso una trattativa con i sindacati per una nuova 
operazione di prepensionamenti. 
Dunque, meno sofferenze, meno costi e più ricavi: anche nell'Isola la riemersione dal periodo di 
crisi non è stata a scapito della clientela. Infatti - ed è l'ulteriore novità di questo primo trimestre 
del 2014 - l'aumento degli impieghi vede in prima linea i mutui alle imprese: da ottobre a oggi 
sono stati erogati 90 milioni di euro di nuovi crediti a circa 4mila piccole e medie imprese. 
«UniCredit - annuncia Giovanni Chelo (nella foto), regional manager Sicilia di UniCredit - in 
Sicilia mette a disposizione altri 200 milioni per dare supporto a 25mila imprese dell'Isola». A 
breve sarà automatizzata la procedura di erogazione «per far sì - conclude Chelo - che i clienti 
possano uscire dalla filiale con la contestuale disponibilità dei crediti sui propri conti». 
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«E' necessario un incontro fra le parti in causa» 
 
I leader di Confindustria e Associazione auspicano un faccia a faccia chiarificatore 
tra la proprietà e i sindacati 
 
Taormina. I vertici degli albergatori taorminesi chiedono con forza che 
sia attivato un incontro con le parti sociali per dirimere la questione 
relativa allo stato di difficoltà dei lavoratori dell'hotel S. Domenico. Si 
trovano sulla stessa lunghezza d'onda sia il presidente di 
Confindustria alberghi, Sebastiano De Luca, che il collega 
dell'associazione albergatori, Italo Mennella. «Lo sciopero - ha tenuto a precisare De Luca - 
potrebbe andare contro gli interessi dei lavoratori stessi, visto che l'albergo si trova in fase di 
concordato preventivo». 
De Luca ha effettuato una attenta disamina della situazione economica che ha condotto a 
questo momento di rottura, visto che a seguito di una sentenza del tribunale di Roma esiste 
anche la nomina di un liquidatore, Giorgio Lener, che dovrà seguire la vicenda relativa alla 
società Amt real estate, che gestisce lo storico hotel di Taormina. In ogni caso la vicenda del 
concordato si concluderà solo il primo semestre del 2018. Solo allora si saprà se il piano di 
rientro potrà dirsi concluso. «In ogni caso - ha detto De Luca - vi sono delle reali possibilità di 
impiegare gli operai. Si può adoperare il cosiddetto "out sourcing" che garantisce, in ogni caso, i 
lavoratori». 
Anche Mennella si è detto disponibile all'attività di mediazione in questa spinosa questione. «Il 
problema è la situazione economica della società che gestisce l'albergo - ha spiegato Menella - 
per quanto riguarda, invece, i lavoratori, il tutto si potrebbe risolvere con il dialogo tra le parti, 
non bisogna certo esacerbare gli animi. Chiameremo l'attuale responsabile dell'albergo e 
vedremo se si può arrivare a formulare un minimo di accordo. La situazione è, comunque, 
complessa». 
Intanto va avanti l'organizzazione del faccia a faccia. «Sulla possibilità della nostra mediazione - 
ha proseguito De Luca - è stato anche informato il segretario generale della Fisascat, Pancrazio 
Di Leo, che sta seguendo la questione». 
«Allo stato attuale - ha spiegato Di Leo - non abbiamo ottenuto alcun incontro con i 
rappresentanti della società che hanno chiesto di trovarsi al tavolo solo con le rappresentanze 
sindacali unitarie. Non sono contrario a un eventuale intervento dei vertici taorminesi degli 
albergatori sulla questione. Tengo, inoltre, a sottolineare che, stando alle nostre fonti, l'albergo è 
in attivo e dunque non si capisce questa difficoltà che riguarda i lavoratori». 
Intanto sul posto è intervenuto anche il vicesindaco, Ivan Gioia, per manifestare la solidarietà 
dell'amministrazione ai lavoratori della struttura alberghiera. 
Ma. Ro. 
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